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5 x mille? All’Adiconsum.
Codice fiscale: 96107650580

www.adiconsum.it

Un click e sei in Adiconsum!

Iscriversi all’Adiconsum conviene:
•	 Per l’aggiornamento sui tuoi diritti
•	 Per l’assistenza nei 300 sportelli territoriali
•	 Per la consulenza online (servizionline@adiconsum.it)

Adiconsum,
dalla parte del consumatore.

•	 Per iscriverti e abbonarti
•	 Per conoscere i recapiti delle sedi
•	 Per l’informazione, i servizi, l’attività dell’associazione

…La sospensione  
del mutuo per le  

famiglie in difficoltà
Chi ha diritto alla sospensione? 
Come vi si accede?
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Te
st

 n
oi

 c
on

su
m

at
or

i •
 P

er
io

di
co

 s
et

ti
m

an
al

e 
di

 in
fo

rm
az

io
ne

 e
 s

tu
di

 s
u

co
ns

um
i, 

se
rv

iz
i, 

am
bi

en
te

 •
 A

nn
o 

XX
II 

• 
Su

pp
le

m
en

to
 a

l n
. 3

 •
 2

2 
ge

nn
ai

o 
20

10
Sp

ed
. i

n 
ab

b.
 p

os
t.

 D
.L

. 3
53

/2
00

3 
(c

on
v.

 in
 L

.4
6/

20
04

) 
ar

t.
1,

 c
om

m
a 

2 
- 

D
C

V
 R

om
a

Caratteristiche dell’intervento
La sospensione è operativa entro 45 giorni lavorativi dall’accoglimento 

della richiesta. L’eventuale rigetto dovrà essere comunicato e motivato dalla 
banca entro 15 gg. dalla presentazione della domanda completa della documen-
tazione. In presenza di rate scadute e non pagate, la sospensione opera a partire 
dalla prima di queste e copre, sulla base della decisione della banca mutuante, 
l’intera rata (comprensiva di capitale ed interessi) o la sola quota capitale:
•	 nel primo caso, la banca applica nel periodo di sospensione il tasso con-

trattuale sul capitale residuo risultante all’atto della sospensione stessa. 
Detti interessi verranno rimborsati dal mutuatario a partire dal pagamento 
della prima rata successiva alla ripresa dell’ammortamento con pagamenti 
periodici, aggiuntivi alle rate in scadenza e con pari periodicità, con una 
durata che sarà concordata fra la banca ed il mutuatario. 

•	 nel secondo caso, il mutuatario, alle scadenze contrattuali, corrisponderà 
per tutto il periodo di sospensione solo gli interessi, come da contratto, 
calcolati sul capitale residuo al momento della sospensione. 

Alla ripresa dell’ammortamento del mutuo si avrà un allungamento del 
piano di rimborso per una durata pari al periodo di sospensione. 
Nel periodo di sospensione dovranno essere pagati i premi assicurativi 
eventualmente rateizzati.

Per saperne di più
La lista delle banche aderenti e il fac-simile del modulo di domanda sono 

scaricabili dai siti www.abi.it e www.adiconsum.it



L’accordo Abi-consumatori
Con l’accordo sottoscritto il 18 dicembre 2009 tra l’Associazione Banca-

ria Italiana (Abi) e le associazioni dei consumatori, si è voluto offrire uno 
strumento concreto di aiuto alle famiglie in difficoltà. L’accordo prevede 
la sospensione del pagamento dei mutui ipotecari per almeno 12 mesi e 
per una sola volta, anche per clienti in ritardo nei pagamenti delle rate fino a 
180 gg consecutivi.

Sono inclusi i mutui in preammortamento, cartolarizzati, rinegoziati, 
accollati ed oggetto di operazioni di portabilità, a prescindere dalla ti-
pologia di tasso di interesse contrattuale (fisso, variabile o misto).

L’accordo prevede anche la costituzione di un tavolo di lavoro per moni-
torare l’andamento dell’iniziativa nel corso del 2010.

Quando si può accedere alla sospensione?
La sospensione è possibile per tutti i mutui di importo fino a 150.000,00 

euro di capitale originario, accesi per l’acquisto, per la costruzione o per la 
ristrutturazione dell’abitazione principale; vi hanno diritto soltanto i mutua-

tari con un reddito imponibile fino a 40.000,00 
euro annui che abbiano subito o subiscano, nel 
biennio 2009-2010 eventi particolarmente 
negativi, quali:
•	 perdita dell’occupazione;
•	 insorgenza di condizioni di non auto suffi-

cienza;
•	 ingresso in cassa integrazione;
•	 morte. 

In particolare si può accedere alla sospen-
sione per: 

•	 cessazione del rapporto di lavoro subordinato, ad eccezione delle ipotesi 
di risoluzione consensuale,  di risoluzione per limiti di età con diritto a pen-
sione di vecchiaia/anzianità, di licenziamento per giusta causa o giustificato 
motivo soggettivo, di dimissioni del lavoratore non per giusta causa;

•	 cessazione dei rapporti di lavoro di cui all’art. 409, n. 3, c.p.c. (rapporti 
di agenzia, di rappresentanza commerciale ed altri rapporti di collabora-
zione che si concretino in una prestazione di opera continuativa e coordi-
nata, prevalentemente personale, anche se non a carattere subordinato) ad 
eccezione delle ipotesi di risoluzione consensuale, di recesso datoriale per 
giusta causa, di recesso del lavoratore non per giusta causa; 

•	 sospensione dal lavoro o riduzione dell’orario di lavoro per un periodo 
di almeno 30 giorni, anche in attesa dell’emanazione dei provvedimenti di 
autorizzazione dei trattamenti di sostegno del reddito (cassa integrazione 
guadagni ordinaria o straordinaria; altre misure di sostegno del reddito, c.d. 
ammortizzatori sociali in deroga; contratti di solidarietà). 

La domanda
La richiesta va presentata da tutti i mutua-

tari (cointestatari) o dagli eredi. In caso di 
minori, interdetti o inabilitati, dal tutore. 

La domanda va consegnata presso la 
propria Banca, se la stessa ha aderito all’ini-
ziativa, a partire dal 1°febbraio 2010 e fino 
al 31 gennaio 2011. 

La lista delle banche aderenti è consul-
tabile sul sito internet dell’Abi (www.abi.it) 
dove è possibile “scaricare” il fac-simile del 
modulo di domanda che, comunque, sarà 
disponibile presso le agenzie/filiali delle 
banche aderenti.

Ogni banca aderente ha facoltà di migliorare i contenuti dell’accordo 
che, pertanto, è da considerarsi minimale. 

I documenti da allegare alla domanda
•	 Nel caso di perdita/sospensione dell’occupazione, alla domanda è neces-

sario allegare: 
—	documentazione comprovante la cessazione del rapporto di lavoro 

e le cause della stessa (ad esempio: lettera di  licenziamento; lettera di 
dimissioni; contratto di lavoro da cui risulti l’intervenuta scadenza del 
termine) nonché copia della dichiarazione attestante l’attuale stato 
di disoccupazione, resa dall’interessato al Centro per l’impiego ai sensi 
dell’art. 2 d.lgs. 21 aprile 2000, n. 181; 

—	documentazione dalla quale risulti la sospensione dal lavoro o la 
riduzione dell’orario di lavoro dell’interessato (ad esempio: certifica-
zione del datore di lavoro; richiesta del datore di lavoro di ammissione 
al trattamento di sostegno del reddito; provvedimento amministrativo di 
autorizzazione al trattamento di sostegno del reddito). 

•	 Nel caso di insorgenza di condizioni di non auto sufficienza, alla domanda 
è necessario allegare il certificato rilasciato dall’apposita commissione 
istituita presso la Asl competente per territorio che qualifica il mutuatario 
quale portatore di handicap grave (l. 5/2/1992 n. 104, art. 3 comma 3, 
ovvero invalido civile dall’80% al 100%). 

•	 Nel caso di morte, alla domanda si deve allegare il relativo certificato. 
 
Alla domanda deve essere in ogni caso allegata la documentazione com-

provante l’ultimo reddito imponibile delle persone intestatarie del mutuo. 
Completa la lista degli allegati la sottoscrizione dell’eventuale terzo garante 

a titolo personale di apposita dichiarazione di mantenimento della garanzia 
prestata anche per il periodo della sospensione; analoga dichiarazione da 
parte di eventuali soggetti terzi datori di ipoteca o di pegno a mantenere 
la garanzia oltre il periodo originariamente pattuito. 


